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Quale riconoscimento UNESCO è 

più adatto a valorizzare 

l’Appennino in qualità di Parco 

d’Europa?  

 

 

L’UNESCO ed i suoi programmi 

possono essere lo strumento 

giusto valorizzare l’Appennino nel 

suo insieme o solo nelle singole 

eccellenze? 

 

 

 
 



In Italia* il 98% delle persone conosce l’istituzione UNESCO e possiede un indice di 

reputazione eccellente (76 punti su 100). 

 

Si evidenzia una forte identificazione dell’Organizzazione con l’ambito culturale, in 

particolare con la tutela dei beni culturali (77%) e naturalistici (68%); con la 

promozione e tutela delle culture locali (64%). 

 
 

* ricerca promossa dalla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO 2015 

LE PERSONE CONOSCO UNESCO ? 



UNESCO ha costruito un alto profilo d’immagine presso l’opinione pubblica. 

Tra i connotati salienti, che ne caratterizzano la fisionomia, spiccano 

l’internazionalità, l’istituzionalità, il prestigio e l’autorevolezza. 

 

• il 75% ritiene che UNESCO sia importante nella promozione di attività 

economiche; 

• il 52% lo considera garanzia di qualità; 

• il 40% elemento di eccellenza.  

 

CHE VALORE AGGIUNTO CONFERISCE 

UNESCO? 
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I PROGRAMMI DELL’UNESCO 
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I RICONOSCIMENTI UNESCO IN 

APPENNINO  

• Beigua 

• Cilento e Vallo di 

Diano 

• Alpi Apuane 

• Pollino 

 

• Appennino Tosco 

Emiliano 

• Sila 

• Collemelluccio 

Monte di Mezzo 

• Cilento e Valle di 

Diano 

 

 

 

• Antiche faggete (Parco 

Nazionale Lazio, Abruzzo e 

Molise, Sasso Fratino, Monte 

Raschio, Foresta Umbra, Cozzo 

Ferriero, Monte Cimino) 

• Cilento e Vallo di 

Diano 

• Val d’Orcia 

• Cinque Terre  

• San Gimignano 

• Urbino 

• Pienza 

• Assisi 

• I longobardi in Italia. 

Luoghi di potere 

• Matera 

• … 

 

 

• Fabriano (artigianato 

e arte popolare) 

• Carrara (artigianato e 

arte popolare) 

 



UNESCO PER L’APPENNINO 

Tra i vari programmi dell’UNESCO quello che 

meglio si adatta a sostenere una strategia di 

sviluppo sostenibile dell’Appennino è il 

PROGRAMMA MAB UNESCO 

Perché è un riconoscimento che: 

 

•non premia «il passato», ma l’impegno per «il futuro». 

•Supporta il mantenimento di una relazione equilibrata fra la 

comunità umana e gli ecosistemi  

•Favorisce la crescita del capitale umano sostenendo ricerca, 

formazione e l’educazione ambientale, imprenditoria sociale e 

circolare 

 



UNESCO PER L’APPENNINO 

Tra i vari programmi dell’UNESCO quello che 

meglio si adatta a sostenere una strategia di 

sviluppo sostenibile dell’Appennino è il 

PROGRAMMA MAB UNESCO 

Perché è un riconoscimento che: 

 

•Offre l’opportunità di estendere e potenziare il modus 

operandi dei Parchi alle aree limitrofe  

•Offre l’opportunità di entrare in una rete internazionale virtuosa e 

molto operativa  
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MAB: UN RETE MONDIALE DI 

ECCELLENZE 

669 Riserve di Biosfera nel mondo 

Le Riserve di Biosfera MAB UNESCO si estendono in 120 Nazioni di 

tutti i continenti e comprendono territori di assoluto valore quali, per 

esempio, il Parco Nazionale del Serengeti (Tanzania), le Isole 

Maldive, l’area urbana di Vienna (Austria), la Camargue (Francia). 



Una rete mondiale con tanti gruppi di lavoro 

Network regionali: 
• Africa: AfriMAB 

• Sud America e Caraibi: IberoMAB 

• Europa e Nord America: EuroMAB 

• MEDITERRANEO 

• Asia e Pacifico: EABRN, PacMAB, SACAM, SeaBRnet 

• Stati Arabi: ArabMAB+ 

• Interegionali: REDBIOS  

 

Networks ecosistemici: 
• aree MaB di montagna; 

• aree MaB costiere e di isole; 

• aree MaB in foreste tropicali; 

• aree MaB in zone umide; 

• aree MaB in aree urbane; 

• aree MaB in savane; 

• aree MaB in aree rurali. 
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15 Riserve di  

Biosfera 

 in Italia 

LE RISERVE DI BIOSFERA IN ITALIA:  

UN RICONOSCIMENTO IN FORTE 

CRESCITA 



TERRITORI IN CANDIDATURA 
 



LE RISERVE DI BIOSFERA SONO … 

Un’alleanza/un patto di collaborazione che ha il suo centro nel sistema 
istituzionale locale, ma che deve avere motori e propulsori diffusi nel 

mondo economico, nell’imprenditoria, nell’associazionismo e nella 
cultura. 

 

Un progetto volontario che può e deve incrementare le opportunità di  
sviluppo socio-economico e di internazionalizzazione dei territori 

riconosciuti dal Programma MAB UNESCO.  
 

LE RISERVE DI BIOSFERA NON SONO … 

Un nuovo ente pubblico dotato di personalità giuridica, di una sede e 
bilancio. 

 

Un’area protetta che si occupa esclusivamente della tutela dei valori 
ambientali. 

 

Un’etichetta/un logo da utilizzare solo per scopi commerciali. 



FUNZIONI DI UNA RISERVA DI BIOSFERA 



Le Riserve della Biosfera ricoprono un ruolo fondamentale per la concreta 

attuazione dei «Global Goals», i 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

condivisi da 193 Paesi membri dell’ONU, i quali si sono impegnati a raggiungerli 

entro il 2030. La dimensione internazionale della rete delle Riserve della 

Biosfera permette di condividere con tutto il mondo nuovi modelli di sviluppo 

sostenibile da estendere ad altri territori.  

Ecosistemi in salute sono il prerequisito per il 
benessere umano e per lo sviluppo economico 

Fonte: J. Lokrantz/Azote in Rockström & Sukdev (2016) and Folke 

et al. 2016. 

RISERVE DELLA BIOSFERA E GLOBAL GOALS 



Il divenire Riserva di Biosfera stimola (obbliga) 

tutti i soggetti socio-econiomici locali a pianificare 

ed agire in modo coordinato e consensuale 

verso lo sviluppo sostenibile. 

Essere Riserva MaB facilita una crescita 

culturale del tessuto sociale ed 

imprenditoriale offrendo modelli chiari e soluzioni 

efficaci per valorizzare le peculiarità endemiche 

del territorio, offrendo loro una platea ed un 

riconoscimento di ambito internazionale.  

Enti Loali 

Turismo 

Agricoltura Cultura 

Natura 

MAB UNESCO: QUALI OPPORTUNITÀ ? 
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Divenire Riserva di Biosfera MaB UNESCO non 

determina, automaticamente, l’ottenimento di 

risorse aggiuntive o di finanziamenti, ma: 

- facilita una concentrazione ed un coordinamento 

delle risorse esistenti,  

- offre nuovi stimoli anche attraverso gli scambi di 

buone pratiche e la partecipazione a reti 

- Offre nuovi impulsi per sviluppare progetti sui diversi 

canali di finanziamento esistenti, conferendo quasi 

sempre elementi di priorità.  

MAB UNESCO: QUALI OPPORTUNITÀ ? 



MAB UNESCO: QUALI OPPORTUNITÀ ? 

Partecipare ai progetti 

promossi dalla rete 

MaB 

Trovare partner per 

progetti 

Scambio di buone 

partiche 

 

 



«CLUSTER»  

DI RICONOSCIMENTO UNESCO 

New kinds of biosphere 

reserves, such as cluster 

and transboundary 

reserves, have been 

devised, 



Un possibile cluster di riconoscimenti UNESCO in Appennino: 

UN «CLUSTER»  

DEI TERRITORIO UNESCO 

DELL’APPENNINO?  

• Beigua 

• Cilento e Vallo di 

Diano 

• Alpi Apuane 

• Pollino 

 

• Appennino Tosco 

Emiliano 

• Sila 

• Collemelluccio 

Monte di Mezzo 

• Cilento e Valle di 

Diano 

 

 

 

• Antiche faggete (Parco 

Nazionale Lazio, Abruzzo e 

Molise, Sasso Fratino, Monte 

Raschio, Foresta Umbra, Cozzo 

Ferriero, Monte Cimino) 

• Cilento e Vallo di 

Diano 

• Val d’Orcia 

• Cinque Terre  

• San Gimignano 

• Urbino 

• Pienza 

• Assisi 

• I longobardi in Italia. 

Luoghi di potere 

• Matera 

• … 

 

• Fabriano (artigianato 

e arte popolare) 

• Carrara (artigianato e 

arte popolare) 

 



Un cluster di riconoscimenti UNESCO in Appennino potrebbe 

essere funzionale a: 

 

• Coordinare le strategie ed i progetti dei vari territori 

dell’Appennino 

 

• valorizzare progettualità di Appennino accreditandole 

con il valore del brand UNESCO 

 

• Incrementare la visibilità internazionale dell’Appennino 

 

• Attrarre nuove fonti di finanziamento 

 

UN «CLUSTER»  

DEI TERRITORIO UNESCO 

DELL’APPENNINO?  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 

FILIPPO LENZERINI 

filippo@punto3.info 
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